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Udine 10 Settembre 

La nostra piazza ha continuato nella ina­
ziono per tutto il corso della settimana, è 
por poco che perduri ancora quella riserva 
cui si trovano obbligati i negozianti pello slato 
di malessere generale che pesa su tutti i com­
merci, e pelle notizie che si ricevono dai 
mercati di consumo, non sappiamo per dir 
voro so i corsi attuali potranno a lungo man­
tenersi senza andar soggetti a qualche degra­
do più 0 meno sensibile. E un fatto intanto 
che in giornata non si potrebbero più oKcaerc 
sctiza molto discolia i prezzi clic si sono 
rifuUati i giorni addietro; e cornei lìlandieri, 
nonché discendere a concessioni di sorte, non 
si sentono nemmeno disposti di decampare 
dalle primitivo loro proteso, no deriva un 
completo arenamento nello transazioni. 

Non conosciamo vendute, e i primi giorni 
della settimana, che: 

Libb. 1000 greggia '̂/..̂  d, classica a L. 28.25 
» 800 » ^7,0 buona * 20.50 
Le lra"me però godono sempre di una buo­

na ricerca perchè assolutamente assai scarse, 
por non diro aflatto mancanti, e senza molli 
siculi si potrebbero ancora collocare sui prezzi 
mantenuti finora. 

Lo speranze che si avevano concepile sulla 
pace d' America, od almeno sur un armislizio, 
sono svanite afialto dopo le ullime notizie. 
La lotta continua più accanila che mai, e 
gP imbarazzi finanziari sono arrivati a tal punto 
che minacciano di preparare a quel paese dei 
giorni mollo disastrosi. E pare che gli Slali-
Unili non saranno il solo terreno di batta-
gha; il Perù e il Chili si preparano puro alla 
guerra, e si sa bene eh' è più facile di pre­
vedere il principio, che la fine delle guerre 
al di là dell' Atlantico. Ma ainmessa pure 
una tregua in America, ù generale opinione 
che ci vorrà molto tempo prima di riattivare 
su largo piede e con solidità le nostre rela­
zioni commerciali con quei paesi. 

In questo punto ci arriva la notizia che la 
Banca d' Inghillerra ha elevato lo sconto al 

' 9 per 100. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 5 Settembre 

11 nostro mercato serico, sostenuto debol­
mente dagli acquisti piuttosto limitali del 
consumo e abbandonato aPfatlo dalla specula­
zione scoraggiata dagli alti sconti del denaro 
e dalle politiche inquietudini per Y avvenire, 
è caduto da diversi giorni nella calma, a segno 
che non possiamo ricordare da gran tempo 
una settimana tanto scarsa d'affari come 
quella che si è chiusa sabato passato. 

In fabbrica, i depositi delle seterie vecchie 
vanno poco a poco scomparendo, e da ciò 

emerge la necessità urgente di rialzare i prezzi 
delle stoflb o di metterlo in rapporto cogli 
attuah corsi dello sete. Adunque la lotta fra 
il consumo e la produzione si fa sempre più 
viva, nò si può ancora prevedere a quale 
delle duo parli contcndonii resterà la vittoria ; 
è questo un problema che verrà sciolto dal 
prossimo mese di ottobre, epoca delle commis­
sioni e degli affari. 

Fino a quel punto gli acquisii sulla nostra 
piazza saranno molto limitali, ma hi ogni 
modo è generale opinione che i prezzi dovran­
no sostenersi presso a poco sui limili odierni. 
La confidenza nell' aumento, basala sulla scar­
sezza della merce, si è Iroppo gonoralizzata 
fra i detentori perchè si possa smuovere per 
qualche gioi'no di calma; e perchè si abbia 
hiotivo di sperare un simile risultato, bisogna 
almeno clic i deposili del nostro mcrcalo ven­
gano di molto rinforzali ed in modo da poter 
rispondere largamente a lutto le domande, ciò 
che finora non è il caso. 

Col vaporo della Compagnia peninsulare e 
orientale, arrivato a Marsiglia il 29 agosto, 
abbiamo ricevuto la valigia della China del 4 
luglio. Tulli gli avvisi s' accordano nel presen­
tare la seconda raccolta come supcriore alla 
prima por quantità e qualità, e in una lettera 
particolare di un nostro corrispondente trovia­
mo i seguenti dettagli, che riassumono assai 
bene la situazione del mcrcalo di Shanghai. 

» Il l'alto più saliente della quindicina è 
la intensità colla quale la crisi finanziaria pesa 
sul nostro mercato : il sacii, inonda del paese 
è di una grande rarità ! GÌ'indigeni [ìagaiio 
alle loro banche dogi'inlcrcssi che vanno 
dall' 8 al 10 per "/o al mese. Hanno delle 
Borse corno noi, ove giocano tulli i giorni 
sul proprio denaro. In questa settimana han­
no segnalo a una Borsa un pi'emio di 4 taels 
al giorno per 1000 laiils, ciò che rapprcsonla 
un'interesse di 150 all' anno ; ma sono tanto 
trafficanti, che questo interesse più che usara-
rio non li spaventa punto e trovano modo di 
sorlii-nc con guadagno. Il dollaro messicano, 
che e la moneta degli europei, è molto alibon-
danlc sul mercato, e quindi senza impiego, 
anche perchè gli acquisii di sete sono quasi 
inconcludenli da più che tre mesi. Il loro 
valore ha ribassato sensibilmente e tanto che 
il corso rappresenta meno che il loro valore 
mtrinseco, di modo che si si occupa adesso 
di rifonderli. 

Tutti gli articoli d'impovlaziouc europea 
restano invenduti, per cui i depositi sono di 
grande rilevanza. T mercanti di seta hanno 
tenuto un buon conlegno fino all' ultimo mo­
mento, mantenendo lo loro pretese esagerale ; 
ma qualche bisognoso avendo sollecitato la 
vendita, ha così provocato 1' apertura del mer­
cato della nuova stagione. Circa 1000 balle 
hanno cambialo di mano ai seguenti prezzi, 
calcolato il corso di 7,2. 

Tsatlèe prime tacis 400 a 410 parità scell:25.—• 
seconde 

terzo » 
quarto > 

Yunfa prime » 
Mailing prime » 

» seconde » 

380 . 390 « . 24.— 
3 5 5 . 370 . » 22.09 
315 » 355 > » 21 .— 
305» — » . 22.09 
350» — » . 22.— 
330 . — . » 21.09 

Questi prezzi rappresentano im ribasso d 
5 per "/o, e credo colla prossima vaUgia po­
tervi segnalare il medesimo risultato ; e allora 
saremo in buona armonia coi vostri mercati. 
I nostri deposili sono di 5000 balle. 

La seconda raccolta si presenta molto bene 
e sarà [)iù abbondante di quanto la si presu­
meva, > 

Milano 8 Settembre 

Il movimenlo degli affari si è da qualche 
giorno rallentalo sulla nostra piazza, o lo 
transazioni si sono rese mollx) dilììcili. Lo 
cause di questa sosta non aspettata la si 
deve cercare nelle notizie poco lusinghiere che 
ci pervengono dalle piazze estere di consumo, 
nei prezzi troppo elevali della giornata cho 
non offrono speranza di un maggior rialzo, e 
nella poca o nessuna disposizione degli acqui-
renli di sollomeltcrsi alle preteso sempre 
crescenli dei delenlori. Inoltre le angustie 
monetai'io e il continualo ribasso dei l'ondi 
pubblici obbliga i negozianti a dello misuro 
di precauzione, in conseguenza di che le cou-
tralluzioui sono adesso meno animate. 

Non si può diro per queslo che lo vendite 
siano affallo nulle, cho anzi sotto qualche 
facilitazione nei prezzi la niorco trova pronto 
coUocamciìto ; ma possiamo ben segnalare un 
ribasso di 1 a 2 lire per chilogrammo su 
quasi lutti gli arlicofi, a norma della qualilà. 

Gli organzini slrafilali di marca sono meno 
domandali sui corsi precedenti, e all' incontro 
seguirono alcuno vendile nelle qualilà classi­
che ^'7,, a -7„3 d. dalle L. 94 a 9G. I buoni 
correnti .si polei'ono collocare da L. 91 a 93 
e pei secondari si è fallo da L. 89 a 91 
secondo il titolo. 

Le tramo in generale sono meno neglette. 
Lo bello ([ualilà nosti'ano '-"7-21 a "^-/Ì^ d. tro­
varono aj>plicanli dalle L. 92 a 90 e le 
belle correnti "̂V-M a -''/js da L. 87 a 85; 
ma [)iii ricercate le asiatiche ai limiti prece-
dcnli, con vendilo di ([ualchc imporlanza. 

Le greggio non godono più di certo favore 
e le poche parlilo che andarono vendute in 
quesli giorni vennero trattate con qualche 
concessione sugli ultimi prezzi. Si è fatto per 
esempio L. 84,50 per ima snbliraissima no­
strana 7ii d. e L. 80 per una bella corrente 
'"/ta- Le qualità» del Friuli belle correnti 'Y,, 
a '7i4 si sono collocato da L. 79 a 76. 50 
e le '7,s a '7,6 da L. 74.50 a L. 73 secon­
do il merito. 

1 nostri filatoi sono bastantemente prov-
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vedati fino al mese di novembre, e non si 
può quindi aspettarsi che per ora. gli affari 
possano riprendere una miglior'piega, qnando 
i prezzi non subissero uri nuovo ribasso. In­
tanto, ci vengono avvisali da Londra molti 
arrivi, o ci si annunzia un miglior risultato 
delle raccolto della China e del Giappone. 

— Scrivono da Londra al Moniteur des 
Soies del 3 corrente. 

ti mercato dello sete perdura ancora nella più 
gran calma, e ognuno vuol riservare lo sue forze 
polla fine di questo mese, cioò a dii'o pel momento 
dei grandi arrivi» clic non possono mancare in se­
guito agli avvisi dell' Europa sul cattivo risultato del 
raccolto. L' ultimo corriere di Shanghai ci ha por­
tato' informazioni più esatto sulla seconda raccolla 
della China e su quella del Giappone, cosicché pos­
siamo adesso valutare con qualche certezza le prov­
viste che potremo attenderci da quei paesi, e che 
secondo ogni apparenza potranno intanto hastaro per 
un consumo moderato. 

Vi fu un momento in cui ci minacciavano di non 
poter ricevere dalla China che una quantità minoro 
dell'anno pasisato, cioò meno di 27,000 halle; ma 
in grazia del buon successo del secondo raccolto, 
possiamo con fondamento sperare che le importa­
zioni dell' annata ammonteranno a 33 mila balle 
air incirca. 

Al Giappone la raccolta fu alquanto danneggiata 
dal freddo, e certi distretti forniranno poca roba; ma 
in generalo il risultato sarà soddisfacente. Abbiamo 
tutta la ragiono per credere che la raccolla dell' an­
no decorso abbia raggiunto Y impoi'tanza della pre­
cedente, cioò 20,000 ballo; e come non no abbia­
mo ricevuto che 16,000, no devono restare ancora 
10,000 nell'interno del paese: di modo che, consi­
derato l'ardore che si metterà negli acquisti, e l'e­
levatezza dei prezzi che si pagheranno, possiamo 
benissimo calcolare sopra 23 a 30,000 ballo giap­
ponesi, ciò che dà un complesso di CO a 03,000 
balle per tutta la campagna, ossìa 5000 balle al mese. 

Da diversi mesi a questa parte le nostre vendite 
non sono mai arrivate a questa cifra; ma bisogna 
poi anche considerare che la fabbrica non ha quest'an­
no queir abbondaìiza di sete italiane che lo furono 
di tanto ajuto la campagna passata, e che i nostri 
depositi sono più ridotti che l'anno decorso all' epoca 
stessa, per cui il menomo slancio portato nel con­
sumo potrebbe causare qualche rialzo noi prezzi. 

— Si legge nel Commercio in data di To­
rino 7 corrente. 

— La tendenza al sostegno che crasi spiegata ap­
pena finita la liquidazione ha ceduto, di nuovo il 
campo al ribasso, clic prevale sopi'a tutti i vahi-i, ad 
eccezione della rendita francese. 

I consolidati inglesi sono ril)as3ali dell'I p.°/ii in 
due soli giorni, cosa straordinaria, specialmente dopo 
il declinio che questo valoi'o aveva già subito, e ciò 
esci'cita una sfavorevole influenza su tutto le altre 
piazze. 

A Parigi gli all'ari vennero sospesi, e se i fondi 
francesi non ribassarono,, nessuno però cerca acqui­
starli al corso procedente. 

La rendita italiana fece la figura dei fondi inglesi. 
Alla borsa di Parigi è caduta a L. 67.33, a Torino 
a 07,33, a Napoli a 67,20. 

La causa di questo declinio deriva da un com-
jdesso di circostanze e di notizie, fra cui prevale 
sempre quella dello sconcerto delle nostre finanze e 
della difficoltà che il governo incontra a trovar de­
nari, per la nessuna ililucia die ispira oramai un'am­
ministrazione guidata dagli uomini che altuahnenle 
sono al potere. 

La Banca nazionale resistette all' aura sfavorevole, 
anzi acquistò qualche favore conlrallandosi da 1397,30 
a 1400. 

Gli altri valori sono affatto dimenticali. 
Lo sconto non offri variazione, 

,— Leggiaiìio neir Economiste in data di 
Torino 4 corrente. 

II pubblico si è molto occupato in questi gior­
ni delle misure che ha dovuto prendere la Banca 
relativamente ai buoni del Tesoro. Le misure sono 
semplici affatto, e si giustificano facilmente. 

Lo sconto della Banca è al 7 p.7,,, ed ella accetta 
senza difficoltà tutti i buoni elio vennero emessi an­
teriormente al decreto ministeriale clic portava al 

7 p.7„ l'interesse dei buoni del Tesoro; ma non 
accetta che in quella misura che le, conviene quelli 
emessi dopo questo decreto. • 

La ragione 6 molto ^semplice. Se la Banca stión* 
tasse, al 7 p. 7o ' huoni del' Tesoro emessi pure ài 
7, qualunque individuo potrebbe darsi la soddisfa­
zione d'imprestar denaro allo Stato senza punto in­
comodare la sua borsa, e portar così ,al ministro il 
denaro della Banca. 

Nello sconto degli cfTetti di commercio il giratario 
corro sempre un rischio qualunque, ma quello che 
gira un buono del Tesoro non corre rischio di sorta, 
e d' altronde può aggiunger nulla al valore della 
carta. 

La Banca si trova quindi obbligata a difendersi 
contro una speculazione tanto facile; e non lo fa già 
per un scnlimoiito di diffidenza, ciò che non sarebbe 
nemmeno possibile, ma per una necessità della sua 
posizione, molto facile del resto a comprendersi. Le 
sue risorse sono limitate, e non può mettersi nel 
caso di vederle sparire dalla mattina alla sera. 

— Riportiamo dall' Opinion Ssricicole al­
cuni passi di una lettera che il sig.'" Ettore 
Meynard dirigo dal Giappo;io ai suoi parenti. 

Yokohama 28 Giugno 1864 
Dacchò sono partito da Valrèas, posso dire d'esser 

stato fortunato in tutto; ho fatto la conoscenza di 
eccellenti compagni di viaggio, non fui mai distur­
balo un solo momento, e, appena arrivato, ho potuto 
traltaro con una onorevolissima casa un importante 
affare di semente. 

Dopo aver fatto conoscere lo diverso per-
smo colle quali si ù messo in relazione, il 
sig."" Meynard l'iprondo: 

Sono dunque in posiziono d'esser perfettamente, 
informato. Non resto mai solo e sono sempre nelle 
migliori case di Yokohama: inoltre il paese è magni-
lìco, corno potete giudicarlo dal piano che vi unisco. 
II clima è molto salubre, e per ciò viene ricercato 
da tulli i maiali chinesi. 

Asseriscono i giapponesi che, in certe località 
:)resso la gran montagna Fasi Kama, i freddi stra-
>rdinari del mese di Marzo hanno danneggiato im-
i-ncnsamontc la foglia doi gol.-ii o diminuita l'impor­
tanza del raccolto. Ma queste dicerie potrebbero ben 
essere una manovra per far rialzare i prezzi delle 
sete. Nelle regioni di Yokohama il raccolto ò bnono 
e di malattia non se ne parla nemmeno, e presso 
qualche proprietario ho votluto dello piccolo educa­
zioni di 100 a 130 bachi esenti allatto dall'atrofia, 
e affati;) anche esenti Io farfalle. [,bozzoli sono bian­
chi 0 verdi, ma separali e tutti di buonissima qualità, 
soltanto un poc.) piccoli. 

II paese è bellissimo, come vi ho detto, ma sven-
turalamente non possiamo allontanarsi troppo; il 
Irallalo ci accorda bene il diritto di girare fino alla 
distanza di dieci leghe d,i Yokohanaa, ma è raro il 
caso in cui ci si permetta di portarsi oltre due leghe. 
Giunti a ([ucslo limile un uffizialo giapponese può 
farvi arrestare e conJui're al consolato. Guai a chi 
sorpassa le due leghe I è sicuro di non ritornare. 
All' incontro se voi side prudente cogli uffiziali, che 
portano alla cintura d.ie grandi sciabole, e che non 
vogliate avventurarvi troppo lungi, voi potete vivere 
qui, un poco rinserrato se volete, ma con tutta la 
sicurezza che potete aspettarvi altrove. Bisogna però 
avvenire che i giapponesi sono meno tolleranti dei 
chinesi; non sono abituati ai colpi di bastone, e 
sarebbe molto imprudente di prendersi con essi 
questo passatempo. 

Del resto il popolo è dolce e discretamente istrui­
to e vede con piacere gli europei che gli fanno 
guadagnare del denaro. 

Q R A N I 

fijjiijae 10 Scitcmbre. Il mercato dello 
granaglie [ha manlcnulo un buon corrente 
d' affari per tulio il corso della sellimana, e 
le vendile sarebboi'o stillo piili numerose, se la 
ricorrenza della festa di giovedì non avesse 
interoilc le transazioni. I Granoni furono in 
ispccialilà mollo ricorcali, e i prezzi hanno 
provato un leggiero rialzo. 

Prezzi Correnti 
Formenlo nuovo da L. 13.25 a L. 12.50 
Granoturco nostr. « 10.50 « 10.30 

« estero . « -10.— « 8.75 
Avena « 8.50 « 8.25 
Segala « 8.50 "« 8.25 
Ravizzone « 10,(50 » 10.— 

T r i e s t e 9 detto, il mercato fu calmo, 
nella scaduta settimana con transazioni di non 
grande rilievo. — Il Formenlo pronto inva­
riato ; quello a consegnale poco ricercato ben-
piultosto olTerlo ai prezzi antecedenti. — Il 
Formentone disponibile, per le scarse quantità 
poste in vendita e lo sfogo abbastanza vivo, 
consegui un miglioramenlo nel prezzo che alla 
chiusura veniva sostenuto ancor maggiormente. 
— Prosegue la ricorca dell' Avena, con pochi 
venditori. — Gli allri articoli non fecero va­
riazioni rimarchevoh. —. Le vendite totali 
ammontano a Staja 53,500. 

F o n n e i i t » 
St. 22000 Danaio Ungh. 

con. Dee. Marzo f. 5.90 a f.5.50 
« 3000 Polonia pronto 
< 2000 « Fermento 

«5. 
.5.80 . .— 

Crenova 5 dotto. L'articolo giaco sempre 
più in calma, con nuovo ribasso in tulle le 
qualità di cent. 50 per eUolitro. 

Finora si ebbe un discreto esilo : a ciò non 
poco contribuì l' applicazione di L. 3 il quin­
tale sulle farine all' introduzione in cillà, posla 
in esecuziono il 1 del corrente mese, cosa 
prevista dai nostri consumatori, per cui si 
provvidero per qualche tempo ; ma in appres­
so colla siccità vhe conlinua, si crede che il 
consumo sarà per qualche tempo minoro. 

Le vendilo della sctliinana in lutti i grani, 
tanto per consumo locale che per lo riviere 
ed interni, ascondono a eli. 33,300 

I l sc ine «lei Sunclii d e l f^iapitone 

Dopo che il seme dei bachi del Giappone divenne 
una necessità per 1' avvenire della produzione serica 
— dall' aprile ultimo scor.so a questa parto — n.'it 
abbiamo letto innumerevoli circolari e notizie di case 
industriali che offrivano ai coltivatori la semente oi'i-
ginaria del Giappone. 

In alcune di esse trovammo coso che alla nostra 
corta vista riuscirono inarnissibili; in altre leggemmo 
cose che, sempre pel nostro cerio intendimento, ci 
persuasero che coloro che le sottoscrivevano aveano 
tanta cono3cenz.i del Giappone e dei mezzi necessari 
per esportare quel seme dei bachi, quanto noi ne 
abbiamo della sorgente del Nilo, cui pretendosi che 
in realtà nessuno sia ancora arrivato a penetrare. 

Ricordiamo d' aver lotto sopra varii giornali 
dell' Emilia che un ingegnere, offrendo al pubblico 
il senio giapponese, annunziò che i suoi incaricati si 
trovavano a Yeddo a confezionarlo. 

Trovammo nella Punseveranza e in molti altri 
giornali dello Stato alcune notizie riguardanti l'ope­
razione di un'intrapresa nel Giappone, la quale è 
diretta da un nomo stimato fra i commercianti di 
Bergamo, in cr.i dicevasi che a Jokohama il sig. di 
Bellecour eragli largo di appoggio e protezione di 
ogni sorta come ministro di Francia. 

Trovammo recentemente nella Gaziclta del Regno, 
3 agosto, e in una circolare sottoscritta dalla vice-
presidenza dell' Associazione agraria italiana, o rac­
comandata a tutti i coinizii agrarii d'Italia, che un 
altro privato ha potuto mettersi d' accordo cogli am­
basciatori giapponesi che reccntcìnenle sono slati a 
Parigi in missione diplomatica, o fermare coi mede­
simi i patti perdio gli spediscano pel venturo alle­
vamento mi discreto numero di cartoni con vero, gè-
niùiio e perfetto seme bachi di quel paese. 

E potressimo riempire molte pagine di altre ame­
nità di questo stesso conio. 

Ebbene noi non crediamo che tutto queste espo­
sizioni possano meritare fedo; e vengano poi dal Go­
verno, il quale ne assumo la responsabilità riportan­
dole e raccomandandolo col mezzo della Gazzetta 
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del Regno, vengano poi dall' Associazione agraria ita­
liana 0 dal privato, ci risultano nulla più.che recla­
mi per chiamare sopra di una data speculazione l'at­
tenzione del pubblico. 

Ne diamo lo ragioni. •. ; - . 
11 sig. di Béllecour 6 un nome certamonlo bene­

merito dell' industria serica, ed alla sua iniziativa 
devesi so in Europa ora si può apprezzare e spe­
rare nella semente del Giappone. Anche nel decorso 
inverno egli ha elficaceraento aiutato l'esportazione 
dei cartoni che sono arrivati in Europa, ma ora è 
da tempo che egli ha lìnito la sua missione al Giap­
pone, ove fu surrogato dal sig. Leon Iloches, clic 
non ha la qualità di ministro, ma di console ge­
nerale. 

Como avviene che il sig. Androossi trovandosi a 
Jokohama, ha potuto avere 1' cllicace patrocinio del 
signor BcUccour come plenipotenziario e ministro 
della Francia, quando ufficialmente risulta che il 
rappresentante della Francia ò il signor Roches? 

Dal canto nostro non potendo combinare che il 
signor di Bcllecour possa essere a Parigi ed a Joko­
hama, lascierenio alla Gazsetta di Bergamo, alla 
PorseveraiiM e a tutti gli altri patrocinatori della 
intrapresa Morelli-Androossi di spiegarne l'enigma. 

In una corrispondenza inglese da Jokohama del 
23 maggio, pubblicata nel koiùteur, si rileva che il 
signor Ilulherfort Alcok, ministro plenipotenziario 
della regina d' Inghilterra al Giappone, era partito 
da Jokohama il 16 di quel mese per Yeddo, a che 
ne era ritornato il 18 scortato da una numerosa 
guardia militare, misura di precauzione indispensa­
bile perdio il Gorijo aveva prevenuto 1' ambasciatore 
inglese che correva pericolo di essere assassinato in 
quel viaggio. Nò le inquietudini erano senza causa, 
perocché una truppa di Roninx era venuta ad ac­
camparsi vicino alla città di Jokohama senza alcun 
impedimento pei" parte' del governo. 

Poco dopo il governatore giapponese a Jokohama 
jìartccipò al rappresentante inglese che si era sco­
perta una congiura ordita dai Daincias por assassi­
nare tutti gli stranieri residenti a Jokohama, e uni­
tamente alla notizia aggiunse che nel caso che il 
complotto avesse a scoppiare, 1' autorità civile della 
città non era in grado di accordargli sufficiente pro­
tezione. In conseguenza il ministro inglese ha fatto 
venire in frotta da Ilong-Kong un rinforzo di soldati 
e marinai ed ha domandato che gli sia anche spe­
dito il 20° reggimento. 

Ora se un ministro d'Inghilterra, che attualmente 
6 una delle potenze più tollerate nel Giappone, ha 
bisogno di essere scortato dalla sua truppa per re­
carsi a Yeddo; se por credersi sicuro a Jokohama 
ha bisogno di rinforzare la numerosa flotta che si 
com[)one di reggimenti di truppa e di marinai, co­
me avviene che l'ingegnere di Parma ha i suoi in­
caricati che se ne stanno tranquilli a Yeddo a con­
fezionare il seme per esportarlo, operazione contraria 
alle leggi di quel paese e punita colle pene le più 
Bovcre ? 

Nò maggior fede meritano le assicnrazioMi dell'As­
sociazione agraria italiana, raccomandate dalla Gaz­
zella del Regno. 

La Francia, il cui governo si occupa più del no­
stro degli interessi materiali del suo paese, nelle trat­
tative avuto cogli ambasciatori giapponesi, non ha 
cerlamenle dimenticato questa importante questione 
dell'esportazione del seme, ma non ha potuto otte­
nere che delle vaghe promosse che il governo del 
Tiiimni per 1' avvenire proteggerà i negozianti fran­
cesi contro lo esigenze della dogana giapponese, che 
formano un ostacolo il più serio al commercio in­
ternazionale con quei paese. (Vedi lettera del Mini-
.slro d' Agricoltura e Commercio di Francia IS luglio 
d864 al sig. Duscigneur). 

Ora se la Francia si ò contentata di vaghe pro­
messe crediamo sia, per lo meno, una poco abile 
presunzione il voler far credere' che gli stessi amba­
sciatori abbiano stipulato un contratto speciale col 
sig. ingegnere Ticozzi, e per quanta stima possiamo 
avere di lui e della presidenza della Associazione 
agraria, ci permetteranno clic non lo crediamo, e se 
anche avessimo sott' occhio i documenti autentici di 
questo contratto, diremo che la buona volontà e le 
pratiche fatte dal sig. Ticozzi riuscirono ad ottener­
gli dello promesse che non possono essere mante­
nuto al Giappone. 

Infatti, gli ambasciatori giapponesi in discorso, al 
giorno in cui noi scriviamo, non sono forse ancora 
partiti nò si sa quando partiranno dall' Europa per 
ritornare al Giappone, e gli ò assai poco probabile 
che essi possano arrivare in t(?mpo per dare eva­

sione, quando sussista, al contratto stipulato. Ma an­
che prescindendo da questa capitalo circostanza, chiun-
;que ha una" quàlcltis'"idòà" dei costumi e dello leggi 
giaijponesi, sa che gli ambasciatori testò venuti in 
Europa appartengono alla classe più elgvata della so­
cietà del loro paese, la quale non si occupa d'aflari 
di commercio più di quello che lo faccia il loro im­
peratore stesso, il quale ò un mito- che i sudditi 
imparano a conoscere soltanto dopo che è morto. I 
principi giapponesi che sono stati inviati in Europa, 
al Giappone non mantengono relazioni che coi prin­
cipi loro pari e colla casa imperiale. Gli stessi am­
basciatori dello primarie potenze d' Europa colà in­
viati non solo non possono avvicinarli gran fatto, ma 
devono cedere loro la strada, gli alberghi, il perso­
nale e il materiale di servizio, quando si incontrano 
a viaggiare nella stessa direziono.. 

È egli probabile che questi personaggi vogliano 
occuparsi a-cercare i cartoni di semento — proprio 
quelli genuini-^0 spedirli a Jokohama per conto del 
sig. Ticozzi? È egli possibile che vogliano occuparsi 
di affari, di contratti che sono in opposizione alle 
leggi del loro paese ? 

Ripeteremo che non lo crediamo. Essi danno e 
ricevono regali principeschi e si crederebbero diso­
norati'al solo parlare di affiri di cominorcio; e l'o­
nore, la dignità e la giustizia, ripetono tutti coloro 
che sono stati al Giappone e han avuto campo di 
studiarlo e scrissero opero in pi'oposito, (la Marco 
Polo e da F.rance3Co Zaverio agi' autori più moder­
ni, sono tre cjse che in quel p.iese non vennero 
ancor alterate dal contatto colle altre naxioni. 

_ E ha tanto pi;i poca probabilità di vero 1' asser­
zione del signor Ticozxi inquantjchè non ò un mi­
stero che gli ambasciatori giapponesi sono stati assai 
male contenti del riceviniento avuto in Europa, mal­
grado che la Francia e l'Inghilterra abbiano usale 
tutte le attenzioni- possibili per facilitare la riuscita 
delle trattative a vantaggio del commercio: ed invece 
di foi'marsi in Europa un anno, come ufricialinonle 
cra.si annuncialo, ripartono dop.o pjchi mesi. Crodosi 
anzi che al loro arrivo al Giappone sarà dichiarata 
di nuovo la guerra, in modo che senza tema di an­
dar lungi dal vero si può stabilire che le pratiche 
fatte verso gli ambasciatori giapponesi, anziché lasciar 
speranza che possano aver condotto a farsi conse­
gnare direttamente- cartoni di some genuino o ad 
usare facilitazioni nell' esportazione, serviranno ad 
accrescere i rigori e la sorveglianza sul contrabbando 
che si procura di fare, e quindi a renderne sempre 
più problematica la possibilità dell' esporlazione. 

(Commercio) 

INTERESSI PUBBLICI 
s t r a d a t ' e r r a t a ttat T r i e s t e - tltlleic 

a l Ijagit (li Còstanzs» 

La. nostra Camera di Commercio, nella 
sedala di lunedì 5 corrente, ha deliberalo di 
erogare la somma di fior. 1,500 da man­
darsi alla Commissione Ferrata-Costanza di 
Trieslo polla continuazione degli studi sulla 
linea Udine-Pontohba-Villacco. Possiamo as­
sicurare la onorevole Camera, che ogni citta­
dino cui slia a cuore l'interesse del nostro 
paese ha fatto plauso a questa prcvidcntis-
sima sua deliberazione. 

Mercoi'di sera arrivava cpii una parlo della 
suaccennata Commissione, diretta per un viag­
gio d'ispezione ai monti della Carnia e della 
Garinzia, e allo studio dei pa^si più facili 
e] meno dispendiosi. La Commissione era 
composta dei signori: Rielor presidente; Schn'i-
dor Tenente Colonnello del genio ; dottor 
Buzzi Ingonere; Brijll Membro della Camera 
di Commercio di Trieste; Zenker Segretario 
della Camera stessa. S' univano qui alla Com­
missione l'esimio Ingegnere in capo dottor 
Giovanni Corvetta e il signor Monti Segretario 
della nostra Camera, e partivano tutti giovedì 
mattina alla volta di Tolmczzo. A quanto 
pare si prenderà in quella considerazione che 
merita anche il progetto del dottor Pelame, 
che abbiamo [pubblicalo nel numero del 28 
passato. 

come: DI CITVJL' 
Sopra domanda di alcuni abitanti del borgo 

Villalta che chiedevano 1' attivazione del gaz in 
quella borgata, il Municipio rispose: « L'illu-
« laminazione a gaz in tutte le contrade della 
« città deve essere compiuta entro l'anno' 
« 1805. Tutte le contrade reclamano per 
« essere le prime, mentre non aprivano bocca 
t (le contrade?) finché slavano quasi all'oscii-
« ro con ìiìi'illuminazione ad olio cattiva. Per 
« palio /{ metri 1500 primi di tubi vanno. 
« collocati nelle contrade scelte dall' Impresa, 
« perchè li dona al Comune a questa condi-
a zione. Il lavoro eh' ò quindi in corso fu 
« lascialo libero all' Impresa per collocare li 
« N. 1500 metri di tubi nelle contrade da 
« essa stossa prescelto. Quando incomincierà 
« il lavoro per conto del Comune, allora il 
« Municipio avrà riguardo alla domanda degli' 
I abitanti di Villalta. » 

Senz' occuparsi del basso concetto del ri-
sconlro domanderemo al Municipio: hanno o 
no dirltro gU abitanti di chiedere la. luce? 
di chi è la colpa so trovansi all'oscuro? chi 
è obbligalo a sorvegliare la illuminazione ad' 
olio? perchè questa illuminazione è cattiva? 
il lavoro del collocamento dei tubi non va 
forse por conto del Comune? non paga' il 
Comune il lavoro d'introduzione? — Ma am­
messo anche che non si potesse pel momento 
secondare lo bvamc dogli abitanti di Villalta, 
noi ci saremmo sempre immaginali che 1'at­
tuale Municipio, che si vuole tanto illuminato' 
e liberale, avesse saputo trovare allri modi 
per rispondere a quella istanza. 

Riservandoci di pubblicare in seguilo, 
come lo abbiamo promesso, i nomi di quei 
benemeriti cittadini che colle loro sottoscri­
zioni contribuiscono alla erezione del monu­
mento a Dante, dobbiamo ricordare alcune 
persone che per generosità e sincero atlac-
camcnto al paese (?I) rifiutarono di con­
tribuire il tonno obolo. E sono: il sig.'Giu­
seppe abate Bianchi bibliotecario comunale, 
e il sig.'' Gio. Domenico Cleoni dottore in 
Medicina e Chirurgica, medico primario an­
ziano emerito dello spedale civico udinese, ex 
Presidente dell' Accademia di scienze lettere 
ed arti di Udine, socio corrispondente del­
l' Ateneo di Bassano e dei fdoglotti di Castel­
franco, membro onorario della Socicià storica 
di Sliria, Garinzia e Garniola residenle in 
Gralz ed elTeltivo dell' Associazione agraria 
friulana. 

L' accusa mossaci dal sig.' Ingegnere G. P. 
dorme il sonno dei barnbini. Un bel tacer 
non fu mai scritto. 

A € € A » E ] I I I A 

tll ConaiBiCG'cio e d* Iii$lii$<ilria 
in Graz. 

Mossi d;dla convinzione, un' elevata coltura essere 
la base più salda su cui possa progredire il commer­
cio e l'industria, come pure aver 1' Austria sĉ mma 
necessità d' istituti che rispondano a tale scopo, cen-
quaranla commercianti della Sliria, stimandosi chia­
mati più degli allri ceti a provvedere ali. urgente 
bisogno, assistiti dal generoso Comune di Graz, dalla 
Cassa di risparmio, e da parecchie altre corporazioni, 
eressero l'anno scorso quesl' Accademia. Lo scopo 
di tale istituto si ò di preparare, sulle basi della 
coltura generalo, a mezzo d' un' istruzione sistemati­
camente regolata, ed acconci esercizi pratici, quei 
giovani che intendono dedicarsi al commercio, ad 
uno de' rami aflìni, o all' industria, insognando loro 
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•quanto dal lato scientifico e pratico richiederà da 
essi la loro condizione avvenire. 

A raggiungere tale scopo l'Accademia propriamente 
tletta abbraccia 3 corsi annuali, o segue nell'inse­
gnamento duo direzioni -, la mercantile cioè in ispecic, 
e la mercantilo - industriale. La scuola mercantile in 
ispecio porge nelle sue materie d'insegnamento la 
coltura richiesta ad esercitare il commercio ali' ingros­
so, a dedicarsi agli affari bancari, alle assicurazioni, 
al ramo contabile dello ferrovie e simili. Vi vengono 
insegnate specialmente : Economia nazionale, Scienze 
finanziarie, Lingue moderne (italiana, tedesca, francese, 
inglese), Aritmetica per esteso, Tenitura do' libri. 
Diritto cambiario e mercantilo e Lavori di Scrittorio. 

La scuola mercantile - industriale fornisco di tutte 
le cognizioni necessarie a dirigere una fabbrica di 
prodotti chimici o meccanici, oifrcndo in pari tempo 
al venditor di merci 1' occasione d' apprendere il modo 
di lavorare le materie crude, d' addestrare i nuovi 
prodotti, e in fine d' acquistare una perfetta cono­
scenza delle merci. Ivi, oltre lo suaccennate scienze 
mercantili, si pcrtrattano quindi con impegno parti­
colare : la Fisica, la Chimica, la Conoscenza delle 
macchine e la Tecnologia. 

Si acccltano,giovani di qualsiasi nazionalità o re-
ligiimc. 

All' Accademia vengono aminossi i giovani dopo 
aver assolto la scuola reale inferiore o il ginnasio 
inferiore. Pcgli scolari che non p,03sodcs3cro le neces­
sarie cognizioni preliminari, ò unita all' Accademia 
una Scuola preparatoria di due corsi annuali ; alla 
quale vengono ammessi que'giovanetti, che con buon 
esito hanno percorso le scuole normali. Questa scuola 
preparatoria porge inoltre il mezzo d' apprendere fin 
dagli clementi la lingua tedesca, ed apre così l'adito 
air Accademia anche agi' italiani. 

L'annua tassa per ciascima classe della scuola 
preparatoria importa f. 80; e quella per ciascuna 
classe dell'Accademia f. 150, da sborsarsi antccipata-
mentc al meno ogni trimestre. 

li annesso all' Accademia un Istituto d'educazione. 
SI intorno a questo che a quella, la sottoscritta Di­

rezione e pronta a dare ulteriori informazioni, anche 
per iscritto, a chiunque fosse per desiderarne. L' andò 
scolastico incoiiiiticia al 1 ^Ottobre e finisce colla 
line (li Luglio. 

Orai, nel luglio 1864 
L a Direzione 

dell'Accademia di commercio e d'industria 
(Neiilhorplatz Nr. 8) 

PREZZI CORRONTI DELLO SETO 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 

ì l§TITtITO € O S I M E ; R € I A I . 1 Ì : 

IN 

% W a 4 1 w y l , Cantone di S. Gallo (Svizzera). 

I In qiicslo islituto, autorizzato dal governo 
sarà iiiiparlita una completa istruzione nelle 
lingue vive, nello scienze e negli elementi 

' artistici ad uso dell' industria e del commercio. 
j 11 regolamento e lo nolizio dell'istituto 
dolranno aversi presso il siî ;.'' Filippo Paleri 
in S. Vito al Taglianiento. 

Udine 10 liettcìnlirc 
« n E C i O l E d . 10/12 Sublimi a Vapore a L. 28:7S 

11/13 1 28:50 
9/M Classiche . » 28:25 

10/12 » 28: — 
H / 1 3 Correnti . • * 27: — 
12/14 • » 26:75 
12/14 Secondarie . * 26:23 
14/16 » 26: — 

VBAIHE d. 22/26 Lavorerio classico a.L. 
> 24/28 > 
. 24/28 Belle correnti . » 31 : 

SEMENTE BACHI 
DEL 

Giappone e del Caucaso 
presso li signori 

Udiate 
prezzo e condizioni da trattarsi. 

26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

31 
31 
30 
30 

50 
25 

50 

CAStOiiilH - Doppi greggi a L. —: — L. a — 
Strusa a vapore » 8:15 » 8 
Strusa a fuoco » 8 : — » 7 78 

"ileiiiia '9 i^ietteuibre 
Organzini strafilati d. 20/24 F. 27:— a 20:75 

. . » 24/28 . 26:25 » 26: — 
amianti . 18/20 . 20:50 » 26:25 

» 20/24 . 25:73 » 25:50 
Trame iMilanesi » 20/24 . 26:30 » 26: — 

» 22/26 » 25:30 » 25: — 
. 24/28 » 25:— » 24:75 
» 26/30 . 24:75 » 24: 30 

del Friuli 

• 9 : Ì 28/32 » 24 :50 . 
. 32/36 . 2 4 : — * 23:73 
. 36/40 » 23:50 » 2 3 : — 
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EFFETTI 
iicileBiìlìB'e 

EFFETTI 
i§ieitcmlire 

EFFETTI 

5 0 7 8 9 10 

EFFETTI 

5 6 1 8 9 ÌO 1 

Prestito 1839 . . , 
1860 . . . 

» Nazionale . , 
Banconote . . . . 87 m 

31.84 
8.08 

84.70 
84.— 

87.80 

31.84 
8.08 

31.81 
8.7% 

—.— 

84.— 
83.— 
70.23 
87.40 

31.81 
8.7% 

84.60 
83.— 
70.25 
87.40 

31.81 
8.07 

Metalliche 3 O/O . . 
Prestito Nazionale 

1860 . . 
Londra 

Mobilier . . . . 
Azioni della Banca 

70.80 
79.20 
93.83 

114.— 
113.63 
184.90 
773.— 

70.90 
79.23 
94.23 

114.10 
113.63 
187.10 
772.— 

70.90 
79.23 
94.40 

M4.2.^ 
113.75 
187.60 
772.— 

__,__ 

70.73 
80.10 
93.63 

1 1 3 . -
11.430 
186.40 
772.— 

70.90 
79.23 
94.10 

114.83 
M4.30 
187.90 
776.— 

V.\ix"ni: 
Doppia di Genova 
Da 20 Franchi . . 

87 m 

31.84 
8.08 

84.70 
84.— 

87.80 

31.84 
8.08 

31.81 
8.7% 

—.— 

84.— 
83.— 
70.23 
87.40 

31.81 
8.7% 

84.60 
83.— 
70.25 
87.40 

31.81 
8.07 

Metalliche 3 O/O . . 
Prestito Nazionale 

1860 . . 
Londra 

Mobilier . . . . 
Azioni della Banca 

70.80 
79.20 
93.83 

114.— 
113.63 
184.90 
773.— 

70.90 
79.23 
94.23 

114.10 
113.63 
187.10 
772.— 

70.90 
79.23 
94.40 

M4.2.^ 
113.75 
187.60 
772.— 

__,__ 

70.73 
80.10 
93.63 

1 1 3 . -
11.430 
186.40 
772.— 

70.90 
79.23 
94.10 

114.83 
M4.30 
187.90 
776.— 

1E0VISIC1I1T«I tiVAjiJE IS'1\%OIOI%IAT. IH' ì i l tJ l&Oi 'A M01tlMSiWS:i9 
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CITTA' M e s e Balle Kilogr. Quaiilà 
IMPORTAZIONE 
d;il 22 al 27 

Agosto 

CONSEGNE 
dal 22 al 27 

Agosto 

STOCtC 

al 20 Agosto 
1864 

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

GREGGIE BEN'GALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

'rOT.VLE 

311 
28 

134 

268 
438 
298 

27 
23 

6603 
19,992 

5180 
432 
717 

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

GREGGIE BEN'GALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

'rOT.VLE 493 1033 23,926 

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

IMIWIIIKÌ^T » Ufiìi 1ÌC»€H.S 1»! I^IOIVK 

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

tonalità 
ENTRATE 

dal 15 id 20 
Agosto 

USCITE 
dal 15 al 20 

Agosto 

STOCK 
al 20 Agosto 

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

GREGGIE . . . . 

ORGANZINI . . . 

T0T\I.E 

• 

— 
— _ -

UDINE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS . . 

CREFELD . . 

ELBERFELD . 

ZURIGO . . . 

TORINO . . . 

MILANO . . . 

.y lENNA . . . 

dal 3 al » 10 Settemb.» 

» 26 Agosto al 3 » » 

» 23 » » 31 Agosto » 

» 1 » » 31 » » 

. 21 » . 21 » 

» 21 >• » . 27 • » 

. 18 i. . 25 . . 

» — » » — » » 

» 1 » » 8 Sctt, » 

' 20 Agosto » I « » 

776 

139 

295 

214 

78 

227 

441 

117 

3341 

48,589 

7281 

26,054 

11349 

4338 

13916 

3986 

GREGGIE . . . . 

ORGANZINI . . . 

T0T\I.E 

• 

— 1 "— — 

r n o E , Tipografia Jacob e Colmegna. 


